
 

Individua nel testo l’inizio, lo sviluppo, la conclusione 

Giovanni il cuoco 

C’era una volta un cuoco di nome Giovanni che cucinava delle bistecche buonissime. 

Giovanni lavorava in un ristorante cinese e ai suoi clienti piaceva molto mangiare le sue 

bistecche. Un giorno il cuoco mentre cucinava le bistecche mise lo zucchero al posto del 

sale. I clienti mangiarono la bistecca e si accorsero che aveva un gusto strano. Da quel 

giorno al ristorante non venne più nessuno e Giovanni si domandava il perché. 
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